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Ancona 
 

Provincia di Pesaro e Urbino 
Servizio 3 – Amministrativo – Ambiente -
Trasporto Privato – Urbanistica 
Pianificazione Territoriale 
c.a. arch. Carmen Storoni 
Viale Gramsci n. 4, 61121 Pesaro 
provincia.pesarourbino@legalmail.it 
 

e p.c. 
 

Soprintendenza Speciale per il 
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Risposta al foglio del 06/05/2025, n. 17310  
Prot. Sabap del 09/05/2025, n. 6525-A  

Oggetto: 
  

Comune di Fano (PU) 
Intervento PNRR M2C4I2.1° - MA-UBIS-000017 – CUP E32E22000560006 
Progetto di regolazione del corso d’acqua Rio Crinaccio mediante la realizzazione di un canale di 
gronda e di una cassa di espansione in loc. Ponte Sasso 
Progetti di Fattibilità Tecnico-Economica 
Comunicazione di riavvio della pubblicazione e richiesta di valutazioni tecniche/contributi 
istruttori 
Verifica di assoggettabilità a VIA ai sensi dell'art. 4 L.R. n. 11/2019 e art. 19 D. Lgs. n. 152/06 e 
ss.mm.ii. 
Verifica preventiva dell’interesse archeologico – art. 41 comma 4 e All. I.8 del D. Lgs. 36/2023 
Trasmissione contributo 
Soggetto proponente: Comune di Fano 
Responsabile per la tutela archeologica: dott.ssa Ilaria Venanzoni 

 

 
In riscontro alla nota relativa all'oggetto, che qui si riscontra, pervenuta il 06/05/2025 ed acquisita al protocollo 
d'Ufficio in data 09/05/2025 al n. 6525-A, con la quale codesta Amministrazione comunica il riavvio del procedimento 
in oggetto, con richiesta di contributo istruttorio, tenuto conto di quanto stabilito dall’art. 6, c. 4 dell’Ordinanza del 
Capo di Dipartimento della Protezione Civile n. 1002 del 12/06/2023 in merito alla riduzione dei tempi; 
Vista altresì la prima richiesta di contributo istruttorio, pervenuta con nota prot. 16461 del 29/04/2025, acquisita agli 
atti d’Ufficio al prot. 6186-A del 06/05/2025; 
Visto il D.Lgs. n. 42/2004 e s.m.i., recante il “Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio”, Parte III – Beni paesaggistici; 
Visto il D.P.C.M. 15 marzo 2024, n. 57; 
Visto il D. Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii.; 
Esaminata la documentazione progettuale pervenuta; 
Preso atto che l'intervento proposto consiste nel progetto di fattibilità tecnica ed economica per la realizzazione di un 
canale di gronda, di una vasca di laminazione ed altri interventi idraulici per il collettamento delle acque meteoriche 
con annesso adeguamento dell’attraversamento della sede ferroviaria e della strada statale “Adriatica” in prossimità 
del corso d’acqua Rio Crinaccio esistente, in località Ponte Sasso, al fine della mitigazione del rischio idraulico e del  

Lettera inviata solo tramite PEC/PEO 
ai sensi dell'art. 47 del D.Lgs. n. 82/2005 
e dell'art. 14, c. 1-bis della L. n. 98/2013 
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rischio di esondazione del Rio Crinaccio. Il tracciato del canale di gronda sarà realizzato parte in terra e parte con 
sezione in calcestruzzo armato, a sezione variabile parte a cielo aperto e parte tombinato. Nell’area della cassa di 
espansione (vasca di laminazione) è prevista la realizzazione di un’arginatura perimetrale per innalzare le quote del 
terreno in sponda fino a quota di circa 6,80 m. s.l.m. 
Considerato che le opere previste interessano aree in parte agricole ed in parte urbane; 
Considerato che l’intervento in progetto sembra interessare solo parzialmente aree soggette a vincolo di tutela 
paesaggistica, ex art. 142 del D.Lgs. n. 42/2004 e s.m.i., comma 1, lett. a (fascia di rispetto della costa), ed in 
particolare i tratti terminali del nuovo canale di gronda e dell’esistente Rio Crinaccio; 
Tutto ciò richiamato e premesso, per quanto di propria competenza, 

QUESTA SOPRINTENDENZA 
ritiene che non si debba assoggettare a VIA il progetto in esame.  
Ai sensi di quanto disposto dall’art. 146 del D. Lgs. n. 42/2004, per le parti del progetto ricadenti in aree sottoposte a 
vincolo paesaggistico, si segnala l’avvio da parte del soggetto proponente del procedimento di richiesta di parere 
paesaggistico a livello di Progetto di fattibilità tecnica economica, mediante conferenza dei servizi. 

 
Per quanto attiene alla Tutela archeologica, si comunica quanto segue. 
Considerato il carattere di urgenza rivestito dall'opera in questione, si ritiene di poter ridurre la procedura prevista 
dall'art. 41 e all.I.8 del D. Lgs. 36/2023, richiedendo, comunque, che la movimentazione terra sia sottoposta a 
sorveglianza archeologica in corso d'opera, da parte di archeologi specializzati all'uopo incaricati, con oneri a carico 
della committenza. 
Resta comunque inteso che, in caso di rinvenimenti archeologici, ai sensi dell'art. 90 del D. Lgs. 42/2004, dovrà 
esserne data tempestiva comunicazione a questo ufficio, i lavori dovranno essere sospesi e le modalità di 
prosecuzione concordate con la scrivente Soprintendenza. 
 

Si trattiene la documentazione esaminata, pervenuta per posta elettronica. 
 

  
 

 

IL SOPRINTENDENTE 
Arch. Cecilia Carlorosi 

 
 
 
 

CC/ILaV/cz 

 (Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e s.m.i. e norme collegate il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa) 
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